
 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DI APPELLO DI CATANIA 

SEZIONE LAVORO 

Composta dai Magistrati: 

Dott.ssa Elvira Maltese                                  Presidente  

Dott.ssa Marcella Celesti                               Consigliere relatore 

Dott.ssa Valeria Di Stefano                      Consigliere  

Ha emesso la seguente  

 

Nella causa iscritta al n. 406/2022 R.G. promossa  

                                                da 

Azienda Sanitaria Provinciale di Catania (04721260877), in persona del legale 

rappresentante pro tempore  

                                                contro 

Di Stefano Maria Letizia, c.f. DSTMLT61S43C351X: Ligresti Piera Angela, 

C.F. LGRPNG60A46C351E; Caramma Sebastiano, C.F. CRMSST59M26A028M; 

Guttuso Angela Agata Antonella, C.F. GTTNLG68S48C351N; Rapisarda Daniela, 

C.F. RPSDNL62L70C351I, rappresentati e difes  

Appellati e appellanti incidentali  

 

        OGGETTO: appello  incarichi dirigenziali 

        CONCLUSIONI DELLE PARTI: come in atti precisate 

 

                                   SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

Con ricorso depositato il 24.1.2019 innanzi al Tribunale di Catania, gli odierni 

appellati, dirigenti medici alle dipendenze dell'azienda appellante - premesso che 



funzioni dirigenziali in tal modo rendendosi inadempiente agli obblighi previsti 

dal

- Accertare e dichiarare di conseguenza che i ricorrenti 

hanno diritto (ex 15 D.Lgs. 502/1992 o ex art.45, o ex art.36 Cost.), o in subordine 

avevano la chance, sin mese di gennaio 1998, alla attribuzione dell'incarico 

del CCNL 1996 e poi dall'art.27, comma 1, lett.C del CCNL del 2000, nonché dal 

corrispondente incarico a

previsto dalla deliberazione aziendale n.19/2009, nonché che hanno diritto al 

connesso trattamento economico di retribuzione di posizione sin dal 1/1/1998; in via 

subordinata dichiarare che gli stessi hanno svolto le mansioni del superiore incarico 

dirigenziale di alta professionalità dal 01/01/1998. Ordinare il conferimento degli 

stessi incarichi con effetto giuridico ed economico retroattivo e con atto scritto 

accessorio al contratto individuale di lavoro 3) Accertare e dichiarare (anche in via 

incidentale) la nullità/illegittimità ai sensi dell'art.1418 cod. civ. e degli artt. 21 septies 

ed octies della L.241/1990 delle deliberazioni n.66/1998, 5438/1998 e n.19/2009 e di 

conseguenza disapplicarle; disapplicare ogni altro atto illegittimo evidenziato in 

conseguenza condannare l'Azienda Sanitaria Provinciale di Catania, in persona del 

Direttore Generale pro-tempore al pagamento in favore di ciascuno dei ricorrenti 

, con condanna specifica al pagamento di 

retribuzione di posizione minima dal 2006 al 2018, ed Euro 45.660,00 per retribuzione 

di posizione quota aziendale dal 2006 sino al 2018), o dei diversi minori o maggiori 

importi che saranno accertati in corso di causa, oltre alle mensilità successive al mese 



di dicembre 2018, nella misura di Euro 287,00 lordi per differenza mensile di 

retribuzione di posizione quota aziendale, ovvero nella misura che sarà determinata 

punteg

maturazione delle singole mensilità sino alla data della presente domanda giudiziale, 

nonché oltre agli interessi legali al tasso previsto dalla legislazione speciale relativa 

ai ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali dalla data della presente 

dagli artt.4 e 5 del D.Lgs. 2/10/2002 n.231 e con anatocismo dalla data della presente 

domanda giudiziale. In via subordinata condannare la Azienda Sanitaria Provinciale 

di Catania, in persona del legale rappresentante pro-tempore, al pagamento in favore 

di ciascun ricorrente degli stessi importi a titolo di risarcimento dei danni contrattuale, 

extracontrattuale e/o per la perdita di alte chances di accedere all'incarico 

mansioni superiori (art.52 D.Lgs.165/2001), o, comunque del pagamento di una 

retribuzione adeguata ai sensi dell'art.36 Cost. e pari a quella degli altri dirigenti che 

svolgono le stesse funzioni (art.45 D.Lgs.165/2001) 5) Condannare l'Azienda 

resistente alla rifusione delle spese e compensi del giudizio con la maggiorazione 

complessità della causa  

Con sentenza n. 4656/2021 del 10.11.2021 il Tribunale, in accoglimento del 

sanitaria al pagamento della somma complessiva di euro 22.075,08 in favore di 

ciascuno dei ricorrenti, oltre agli interessi fino al soddisfo, ed oltre alle spese di lite.  

In particolare, il decidente, richiamato un precedente del medesimo ufficio ai sensi 

dell'art. 118 disp. att. c.p.c., riteneva che, sulla base della documentazione prodotta in 

atti, vi fosse la prova dell'effettivo svolgimento da parte dei ricorrenti con valutazione 



nonché della circostanza che vari colleghi dei ricorrenti avevano ricevuto il 

riconoscimento oggetto del presente giudizio. 

Dichiarava sussistere il diritto del dirigente medico con anzianità ultra-

quinquennale e con valutazione positiva a conseguire non già uno specifico incarico di 

preposizione dirigenziale (il cui conferimento è sottoposto alla discrezionalità datoriale  

e costituisce contenuto di una situazione soggettiva non qualificabile come diritto 

soggettivo) bensì l'incarico di natura professionale di cui alla lettera C dell'art 27 CCNL 

sopra richiamato, costituente il contenuto minimo della qualifica dirigenziale. 

Rilevato che dal dicembre 2019 erano stati conferiti ai ricorrenti incarichi con la 

maggior pesatura desiderata (per cui da tale data non vi era più materia del contendere), 

quanto al periodo antecedente, accoglieva l'eccezione di prescrizione quinquennale in 

riferimento ai crediti maturati prima dell'ottobre 2013. 

 

Gli appellati si costituivano in giudizio, proponendo a loro volta appello 

incidentale. 

La causa è stata posta in decisione all'esito dell'udienza del 18 aprile 2024, ai sensi 

telematiche. 

 

 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

  



 

 

 

 



  

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 aziende - nel rispetto dei principi stabiliti nel comma 7 - formulano in via 



preventiva i criteri e le procedure per l'affidamento e la revoca degli incarichi 

dirigenziali. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Il Consigliere estensore                                                 Il Presidente 

Dott.ssa Marcella Celesti                                      Dott.ssa Elvira Maltese  

 


